
 

VII Domenica del Tempo Ordinario 

 
DOMENICA 20 FEBBRAIO 
ore      8.00  Messa in Santuario 
ore    10.00  Messa in Santuario 
ore    11.00  catechismo elementari 
ore    15.30  incontro Azione  
  Cattolica in oratorio 
ore    18.00  Messa in Santuario 
 
 
LUNEDÌ  21  FEBBRAIO 
ore  20.00 S. Messa in Santuario 
 
 
MARTEDÌ 22  FEBBRAIO 
ore 16.30 S. Messa in Santuario   
 
 
MERCOLEDÌ 23 FEBBRAIO 
ore    8.30 Messa in Santuario 
 
 
GIOVEDI  24  FEBBRAIO 
ore 16.30   S. Messa in Santuario  
 
 
 
VENERDI  25  FEBBRAIO 
ore  8.30 S. Messa in Santuario  
 
 
 
SABATO 26  FEBBRAIO 
ore 15.00  Catechismo 1a -2a  
  Elementare 
ore 15.00 Incontro genitori  
  di 1a elementare 
ore 17.00   catechismo medie 
ore 18,30   Messa in Santuario  
 
  
DOMENICA 27  FEBBRAIO 
ore      8.00  Messa in Santuario 
ore    10.00  Messa in Santuario 
ore    11.00  catechismo elementari 
ore    18.00  Messa in Santuario 
 

 
 
 
 
 

 
FESTA DI CARNEVALE 

IN ORATORIO 
DALLE 15.00 

GIOCHI PER RAGAZZI  
IN MASCHERA 

 
 

——————- 
 
 

ITINERARIO  
PER I CATECHISTI A DALMINE 

LUNEDI 21 FEBBRAIO 
ORE 20.30 

 
 

——————— 
 

APERTURA ORATORIO 
Tutti i pomeriggi 

dalle 15.30 alle 18.00 
 

Rispettando le norme 
 

———————- 
 
 

SEGRETERIA IN ORATORIO 
 da lunedì a venerdì 

 dalle 15.30  alle  17.30 
Sabato 

 dalle 15.00  alle17.00 
 

035—504284 int.2 
 
 

Sito della Parrocchia 
www.parrocchiamarianoalbrembo.it 

 
 

    Don Umberto Boschini  
Cell. 340-0772549 
035– 504284  int.1 
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ACCOGLIERE 
L’amore di Dio supera ogni nostra categoria umana. Oggi la sua Parola ci 
invita a trascendere i nostri pensieri, le nostre antipatie, il nostro non-
amore per entrare nelle sue vie e nei suoi pensieri. C’è solo uno sguardo di 
Dio sull’uomo, su qualunque uomo: è sguardo di amore. E a noi viene trat-
teggiata da Gesù una meta importantissima: quella di saper amare come 
lui, quella di saper manifestare al mondo l’amore gratuito e misericordioso 
del Padre. Sarà questo Amore che abita i nostri cuori a renderci capaci di 
rispondere con una benedizione ad una maledizione, a pregare per coloro 
che ci maltrattano. 
 
Segno di croce 
ATTO PENITENZIALE 
Signore, che hai assunto la natura di servo per salvarci  Kýrie, eléison. 
Cristo, che ci riveli il volto misericordioso del Padre, Christe, eléison. 
Christe, eléison. 
Signore, che sei venuto nel mondo come luce che rischiara le nostre tene-
bre, Kýrie, eléison. Kýrie, eléison. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-
duca alla vita eterna. Amen 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI E PACE ….. 

COLLETTA 

C. Il tuo aiuto, Dio onnipotente, ci renda sempre attenti alla voce dello Spi-
rito, perché possiamo conoscere ciò che è conforme alla tua volontà e at-
tuarlo nelle parole e nelle opere. Per il nostro Signore Gesù Cristo…Amen 
  
LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 
 
Dal primo libro di Samuele 
1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23 
In quei giorni, Saul si mosse e scese nel deserto di Zif, conducendo con sé 
tremila uomini scelti d’Israele, per ricercare Davide nel deserto di Zif.  
Davide e Abisài scesero tra quella gente di notte ed ecco, Saul dormiva 
profondamente tra i carriaggi e la sua lancia era infissa a terra presso il 
suo capo, mentre Abner con la truppa dormiva all’intorno. Abisài disse a 
Davide: «Oggi Dio ti ha messo nelle mani il tuo nemico. Lascia dunque che 
io l’inchiodi a terra con la lancia in un sol colpo e non aggiungerò il secon-
do». Ma Davide disse ad Abisài: «Non ucciderlo! Chi mai ha messo la mano 
sul consacrato del Signore ed è rimasto impunito?».  
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Davide portò via la lancia e la brocca dell’acqua che era presso il capo di 
Saul e tutti e due se ne andarono; nessuno vide, nessuno se ne accorse, 
nessuno si svegliò: tutti dormivano, perché era venuto su di loro un torpo-
re mandato dal Signore. 
Davide passò dall’altro lato e si fermò lontano sulla cima del monte; vi era 
una grande distanza tra loro. Davide gridò: «Ecco la lancia del re: passi qui 
uno dei servitori e la prenda! Il Signore renderà a ciascuno secondo la sua 
giustizia e la sua fedeltà, dal momento che oggi il Signore ti aveva messo 
nelle mie mani e non ho voluto stendere la mano sul consacrato del Signo-
re». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale 
 
R. Il Signore è buono e grande nell’amore.  
 
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. R/. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, salva dalla 
fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia. R/. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all’ira e grande nell’amore. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. R/. 
 
Quanto dista l’oriente dall’occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. Come è tenero un padre verso i 
figli, così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. R/. 
 
Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
1 Cor 15,45-49  
Fratelli, il primo uomo, Adamo, divenne un essere vivente, ma l’ultimo 
Adamo divenne spirito datore di vita.  
Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello animale, e poi lo spirituale.  
Il primo uomo, tratto dalla terra, è fatto di terra; il secondo uomo viene dal 
cielo. Come è l’uomo terreno, così sono quelli di terra; e come è l’uomo ce-
leste, così anche i celesti.  
E come eravamo simili all’uomo terreno, così saremo simili all’uomo cele-
ste. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 
 
Canto al Vangelo 
R. Alleluia, alleluia. 
Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore: come io ho amato voi, così 
amatevi anche voi gli uni gli altri. 
R. Alleluia. 
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Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli 
che vi odiano, benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi 
trattano male. A chi ti percuote sulla guancia, offri anche l’altra; a chi ti 
strappa il mantello, non rifiutare neanche la tunica. Da’ a chiunque ti chie-
de, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro. 
E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se 
amate quelli che vi amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 
amano quelli che li amano. E se fate del bene a coloro che fanno del bene 
a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori fanno lo stesso. E se 
prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? 
Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. 
Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, 
e la vostra ricompensa sarà grande e sarete figli dell’Altissimo, perché egli 
è benevolo verso gli ingrati e i malvagi. Siate misericordiosi, come il Padre 
vostro è misericordioso. Non giudicate e non sarete giudicati; non condan-
nate e non sarete condannati; perdonate e sarete perdonati. Date e vi sarà 
dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà versata nel 
grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in 
cambio». Par ola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
PROFESSIONE DI FEDE CREDO IN UN SOLO DIO… 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
C. A Dio e Padre nostro che ci ama e sempre ci perdona, eleviamo la no-
stra fiduciosa preghiera. Riconoscenti per tutti i doni che abbiamo ricevuto 
dalla sua bontà, preghiamolo perché ci renda capaci di compiere ogni gior-
no ciò che a lui è gradito. 
Preghiamo insieme e diciamo: Rinnova, Padre, i prodigi del tuo amore. 
 
 Tu, che chiami la Chiesa ad annunciare al mondo il vangelo di salvezza 

e di misericordia, fa’ che gli uomini siano liberi dall’egoismo e dal pecca-
to che ostacolano la capacità di amare, preghiamo. 

  
 Tu, che chiami i genitori e gli educatori a trasmettere i veri valori dell’a-

more, fa’ che siano i primi a percorrere il cammino, arduo ed affasci-
nante, di amare col tuo stesso cuore di Padre, preghiamo. 

 
 Tu, che chiami i fidanzati e gli sposi a costruire famiglie fondate sulla 

comunione e sull’amore, fa’ che la fragilità umana minacciata dall’egoi-
smo e dall’orgoglio sia guidata e sorretta dal tuo Spirito, preghiamo. 

 
 Tu, che chiami tutti gli uomini a sperimentare la tua misericordia, fa’ 

che i germi di bene seminati nella quotidianità portino frutti di vita eter-
na e i defunti  in particolare ……………………………………..possano benedire 
in eterno la tua tenerezza, preghiamo. 

 
C. O Dio, che nella tua infinita misericordia sei buono e paziente con tutti, 
purifica e trasforma i nostri cuori. Fa’ che sappiamo accogliere e perdonare 
tutti coloro che metti sul nostro cammino e rivelare al mondo, come Gesù, 
il tuo amore di Padre. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.  Amen. 

 
 


